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45,2% del totale. Quasi la metà 
dell’export, una quota pari ad ol-
tre un quinto delle vendite com-
plessive (22%), viene generata 
in Europa occidentale, area che 
rappresenta il primo mercato di 
riferimento oltre confine. Sono 
tuttavia rilevanti i mercati rap-
presentati dall’Europa dell’Est 
(6,2%), dall’Asia Occidentale 
(4,95), dagli Stati Uniti (4,2%) e 
dai Brics (2,8%).

Il campione

Nel secondo semestre del 2021, 
anche le imprese metalmecca-
niche sono state costrette ad af-
frontare problemi  di approvvi-
gionamento delle materie pri-
me. La criticità più evidente è 
stata quella dell’apprezzamento 
dei costi delle commodities, ri-
scontrate in aumento da quasi 
nove realtà su dieci (87,9%) tra 
luglio e settembre, e dal 94% del 
campione nel corso dei trime-
stri successivi. 

Sono state inoltre registrate 
difficoltà che hanno reso più ar-
dua la gestione delle attività: 
l’85,5% delle aziende ha comu-
nicato di aver visto allungarsi i 
tempi di consegna delle materie 
prime, il 67,9% ha indicato una 
diminuzione delle quantità con-
segnate dai  fornitori rispetto a 
quelle richieste a causa dello 
shortage di materiale sul merca-

to e, da ultimo, il 14,7% del cam-
pione ha segnalato un peggiora-
mento delle qualità delle forni-
ture. 

La fase di miglioramento  ha 
influenzato anche lo scenario 
occupazionale: a fianco del 
53,2% di indicazioni di conser-
vazione dei livelli, risultano pre-
valere i pareri di crescita 
(35,5%) rispetto a quelli di dimi-
nuzione (11,3%).

Giacomo Riva, presidente del 
Metalmeccanico di Confindu-
stria Lecco e Sondrio, si soffer-
ma in primo luogo su quanto sta 
accadendo alle porte dell’Euro-
pa. «Questa aggressione è un 
dramma che riguarda tutti noi 
perché contraria ai valori di de-
mocrazia e libertà ed esprimia-
mo la massima solidarietà alla 
popolazione dell’Ucraina. I dati 
rilevati sul territorio prima del-
l’esplosione del conflitto   evi-
denziavano, assieme alla cresci-
ta registrata nel 2021, anche 
aspettative positive per il 2022. 
Lo scenario non era comunque 
privo di criticità ma ora siamo 
chiamati ad affrontarne di nuo-
ve e sarà a maggior ragione im-
portante un impegno comune, 
soprattutto guardando al futuro 
del nostro settore che sta ge-
stendo transizione tecnologica 
ed ecologica».
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Il metalmeccanico lec-
chese e sondriese gode di discre-
ta salute, con indicatori in mi-
glioramento nel 2021 rispetto al 
2020. 

È un quadro  positivo, anche 
se non scevro di elementi da at-
tenzionare, quello dipinto dal 
Centro studi di Confindustria 
Lecco e Sondrio, che ha eviden-
ziato il miglioramento che le re-
altà metalmeccaniche del terri-
torio hanno vissuto in relazione 
a tutti gli indicatori nel secondo 

semestre 2021. Domanda, pro-
duzione e fatturato registrano 
infatti incrementi marcati a li-
vello tendenziale (in media 
+14,5%), mentre si differenzia-
no nelle dinamiche congiuntu-
rali: si registra +0,5% per gli or-
dini, +2,3% per l’attività produt-
tiva e +6,2% per le vendite. 

Propensione

Questo, dopo che il primo era 
stato protagonista di un’accele-
razione della crescita, con incre-
menti del 22,7% rispetto al cor-
rispondente semestre 2020 e un 

+16,9% in confronto ai livelli dei 
sei mesi precedenti.

Il tasso di utilizzo medio degli 
impianti di produzione nel se-
condo semestre 2021 si attesta 
all’85,2%, di poco al di sotto di 
quanto esaminato nel corso del-
la prima metà dell’anno (86,1%).

Le realtà metalmeccaniche 
lecchesi e sondriesi operano sta-
bilmente sui mercati e confer-
mano la loro marcata propen-
sione all’internazionalizzazio-
ne: tra luglio e dicembre 2021 la 
quota di fatturato realizzato al di 
fuori dell’Italia risulta pari al 

Nel 2021, le  imprese metalmeccaniche di Lecco e Sondrio hanno registrato incrementi di domanda, produzione e fatturato: +14,5% sul 2020

Corre la meccanica
Produzione e ricavi
crescono del 14% 
Confindustria. L’indagine sul secondo semestre 2021 
Bene l’export, tasso di utilizzo degli impianti all’85% 
Prospettive buone, ma è pesante l’incognita della guerra

Lorenzo Riva

«Forti i timori
su energia 
e materiali» 

Il primo pensiero del presidente di 

Confindustria Lecco e Sondrio 

Lorenzo Riva, nel commentare i 

dati del metalmeccanico territoria-

le, è rivolto al conflitto in Ucraina.

«Il nostro pensiero va prima di 

tutto a quanto sta accadendo in 

Ucraina e in particolare alla popo-

lazione che sta affrontando il 

dramma della guerra: quella da 

parte della Russia è una gravissima 

aggressione che va condannata. Ed 

è fondamentale che l’Europa resti 

compatta nella sua presa di posi-

zione».

Quindi si è concentrato sul quadro 

economico. «In questa fase di  

instabilità l’aumento dei costi delle 

materie prime e delle forniture 

energetiche, temi con i quali stava-

mo già facendo i conti prima del 

conflitto, sono a maggior ragione 

punti caldi. Confidiamo che le 

istituzioni mantengano alta l’at-

tenzione per evitare speculazioni e 

che il Governo individui soluzioni 

per mitigare le ricadute, soprattut-

to sui settori più esposti». C. DOZ. 

Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio

cedente, mentre su base ten-
denziale la variazione è pas-
sata dal +6,4% di luglio-set-
tembre al + 1,2% del quarto 
trimestre. Il peggioramento 
osservato -sottolinea la nota 
che accompagna l’indagine di 
Federmeccanica - risulta in 
parte ascrivibile a un diffuso 
rallentamento di tutte le atti-
vità metalmeccaniche, ma 
trae principalmente origine 
dai risultati fortemente nega-
tivi del comparto automotive 
che ha segnato un calo di oltre 
13 punti percentuali, rispetto 
all’analogo trimestre 2020, e 
da un decremento più conte-
nuto del comparto degli altri 
mezzi di trasporto (-2,4% su 
base tendenziale)». 
C. Doz. 

presa dell’export, cresciuto in 
media del 18,4% sul 2020. 
Una parte significativa di tale 
incremento è però imputabi-
le a una forte crescita dei va-
lori medi unitari che hanno 
contribuito in maniera so-
stanziale anche all’aumento 
delle importazioni (+24,9%).

«Scendendo nel dettaglio 
dell’evoluzione congiuntura-
le - prosegue l’indagine di Fe-
dermeccanica -, la produzio-
ne metalmeccanica, dopo il 
rallentamento osservato nel 
terzo trimestre 2021, nella 
parte finale dell’anno ha evi-
denziato risultati negativi: 
nel trimestre ottobre-dicem-
bre, infatti, i volumi di produ-
zione sono diminuiti del-
l’1,8% rispetto al periodo pre-

contenuto dello 0,6%.Un 
trend molto positivo, tanto 
più se confrontato con quello 
delle industrie metalmecca-
niche di Francia e Germania, 
dove i volumi risultano anco-
ra inferiori di circa 10 punti 
rispetto ai livelli pre-pande-
mici. 

Il recupero osservato nel 
2021 nel nostro Paese, oltre 
che da un miglioramento del-
la domanda interna, è stato 
favorito da una marcata ri-

A rilevarlo è stata la nuova 
indagine congiunturale di Fe-
dermeccanica sull’industria 
metalmeccanica, che ha evi-
denziato come questo risul-
tato abbia permesso al setto-
re di recuperare completa-
mente il crollo osservato nel 
corso della pandemia. I volu-
mi di produzione del 2021 ri-
sultano leggermente superio-
ri (+0,3%) rispetto al 2019, 
sebbene l’intero comparto 
industriale registri un calo 

Federmeccanica
I risultati dell’industria

beneficiano anche

della crescita 

del mercato nazionale

Il 2021 è stato un an-
no positivo per la meccanica 
nazionale: nonostante la fles-
sione registrata nell’ultimo 
trimestre, la produzione è 
cresciuta complessivamente 
del 15,9%. 

Migliora la domanda interna
Superati i volumi pre Covid 

Giacomo Riva, metalmeccanico

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 
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to a fondo perduto e il credito 
d’imposta sono cumulabili. 

Importante, nell’ambito 
della partita dei Bonus casa, 
anche il ruolo delle banche, cui 
i committenti possono rivol-
gersi eventualmente per la ces-
sione del credito, in alternativa 
al rimborso da parte dello Stato 
spalmato su più anni (si va dai 4 
del Superbonus ai 5 del Sisma-
bonus fino ai 10 di bonus ri-
strutturazioni, bonus verde, 
facciate, ecc.). In questo senso, 
però, il servizio che si ottiene (il 
credito viene incassato nel giro 
di qualche settimana) ha inevi-
tabilmente un costo. 

«Le banche hanno una ge-
stione diversa tra Superbonus 
(per il quale il cittadino recupe-
ra in questo modo dal 92 al 95% 
della spesa) e bonus ordinari. 
Per questi ultimi, la percentua-
le di riconoscimento al cliente 
è molto inferiore e raggiunge 
circa l’80% del valore della de-
trazione. Come Sportello – ha 
concluso l’esperta – consiglio 
sempre di rivolgersi all’istituto 
di credito o assicurativo dove è 
già in essere un rapporto, per 
avere un riferimento possibil-
mente conosciuto». C. Doz. 

questa agevolazione solo se già 
adeguatamente preparati, per-
ché i tempi per la presentazio-
ne del progetto sono contenuti: 
30 giorni per la presentazione 
delle istanze. Entro 60 giorni, 
sempre dall’attivazine della 
procedura, il ministero del Tu-
rismo pubblicherà l’elenco dei 
beneficiari».

Il contributo potrà essere 
utilizzato come credito di im-
posta fino all’80% delle spese 
ammissibili per gli interventi 
realizzati dal 7 novembre 2021 
e fino al 31 dicembre 2024, e 
per quelli iniziati dopo il 1° feb-
braio 2020 e non ancora con-
clusi, a condizione che i relativi 
costi siano stati sostenuti dal 7 
novembre 2021.  

Gli stessi beneficiari potran-
no usufruire anche del contri-
buto a fondo perduto non su-
periore al 50% dei costi soste-
nuti per gli stessi interventi ef-
fettuati dal 7 novembre 2021 e 
fino al 31 dicembre 2024, per 
un importo massimo di 40mila 
euro, incrementabile di 30 mi-
la euro in caso di interventi di 
digitalizzazione, di 20 mila eu-
ro se le imprese sono gestite da 
giovani e da donne. Il contribu-

all’80% o il contributo a fondo 
perduto per la riqualificazione 
delle strutture ricettive. 

Il bando, pubblicato lo scor-
so 23 dicembre, finanzia gli in-
terventi di efficientamento 
energetico, l’eliminazione del-
le barriere architettoniche, la 
riqualificazione antisismica, la 
realizzazione di piscine terma-
li, ma anche la digitalizzazione, 
il restauro e la ristrutturazione 
edilizia. Il tutto con risorse pari 
a 500 milioni di euro a valere 
sul Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. 

«Dall’apertura della piatta-
forma online sul sito di Invita-
lia – ha commentato Federica 
Colombini – le imprese turisti-
che possono caricare le loro 
domande. Come Sportello Ca-
sa abbiamo suggerito agli ope-
ratori che si sono rivolti a noi di 
addentrarsi nella richiesta di 

La novità
In questi giorni 

attivata la piattaforma

per gli incentivi 

destinati al turismo

Tra le molteplici tipo-
logie di beneficio legate a inter-
venti sugli edifici (dal bonus ri-
strutturazioni a quello per il 
verde, dall’agevolazione per 
l’acquisto di mobili ed elettro-
domestici a quella per il rifaci-
mento delle facciate), ce n’è 
una la cui piattaforma ha aper-
to i battenti proprio in questi 
giorni. 

Si tratta del Superbonus Al-
berghi, introdotto nell’autun-
no dell’anno scorso con il de-
creto legge 152 del 6 novembre, 
che ha sancito la possibilità, 
per le imprese turistiche, di ri-
chiedere il credito d’imposta 

Interventi di riqualificazione 
Credito d’imposta per gli alberghi

Sono numerosi gli incentivi fiscali destinati agli interventi in edilizia

Focus Artigiani&territorio Gli strumenti di sviluppo

«Superbonus: tempi troppo  stretti» 
Le nuove regole. Entro metà giugno bisogna aver  completato il 30% delle opere, pena la decadenza del contributo
Confartigianato: «Il termine è un aspetto critico: arriviamo dallo stallo dei mesi scorsi e con i problemi sui materiali»

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

I bonus casa hanno rap-
presentato – e stanno continuan-
do a farlo – un volano decisivo per 
il rilancio dell’economia messa a 
dura prova dalla pandemia. 

Con l’introduzione del Super-
bonus 110% la corsa alla riqualifi-
cazione (in chiave specificamen-
te energetica o antisismica) è sta-
ta massiccia e ha permesso al set-
tore delle costruzioni di ripren-
dere subito fiato, trainando tutta 
la filiera. 

Provvedimento

A un anno e mezzo di distanza 
dalla nascita della misura emer-
genziale, il Governo ha dovuto 
mettere un freno alle frodi che si 
sono consumate sfruttando il 
provvedimento, che resterà co-
munque ancora per diversi anni 
– stante la proroga decisa a livello 
centrale – un’opportunità im-
portante per i proprietari immo-
biliari che intendono riqualifica-
re i loro stabili, oltre che per le 
imprese del comparto. 

A supportare cittadini e azien-
de alle prese con questo iter, dal 
giugno 2020, provvede lo Spor-
tello casa di Confartigianato Im-
prese Lecco, che è diventato in 
questo anno e mezzo un riferi-
mento importante. «Mediamen-
te – ci ha spiegato la responsabile 
del servizio, Federica Colombini 
– trattiamo otto pratiche al gior-
no, tra consulenze telefoniche e 
impegni più strutturati. Ci sono 
infatti utenti che ci chiedono di 
predisporre pratiche, occuparci 
del visto di conformità, delle co-
municazioni con l’Agenzia delle 
entrate, delle documentazioni 
per l’Enea; altri che invece si ri-
volgono a  noi per ottenere sup-
porto continuativo in relazione 
a cantieri di grosse dimensioni». 

Nella metà dei casi, la consu-

lenza permette agli interessati di 
ottenere informazioni riguardo 
gli aspetti della normativa e 
un’analisi di prefattibilità, su cui 
basare quindi i passaggi successi-
vi con progettazione e interventi 
veri e propri, fino al tema di come 
accedere al beneficio fiscale. 

«Dopo  l’estate 2020 c’è stato 
un boom delle richieste, con pun-
te di 15 pratiche al giorno, mentre 
nei periodi di maggiore calma ab-
biamo comunque interloquito 
quotidianamente con 4 o 5 uten-
ti». 

Al centro delle richieste, in 
questo periodo, c’è dunque il Su-
perbonus, ma allo Sportello casa 
di via Galilei ci si rivolge per otte-
nere informazioni e supporto su 
tutti i bonus casa, che la Legge di 
bilancio 2022 ha ridefinito in 
contenuti e termini. 

«Per quanto riguarda la misu-
ra introdotta nel 2020, sia in for-
ma energetica che antisismica, si 
è decisa una proroga quasi strut-
turale fino a tutto il 2025 con un 
decalage del beneficio (110% fino 

a fine 2023; 70% fino a fine 2024; 
65% fino a fine 2025)». 

Questo vale per gli edifici con 
almeno due unità immobiliari, 
condomini e organizzazioni non 
lucrative. Le persone fisiche su 
singola unità immobiliare invece 
potranno beneficiare del 110% fi-
no al 31 dicembre 2022 a patto 
che a metà giugno abbiano com-
pletato il 30% delle opere, pena 
la decadenza della superdetra-
zione.

Traguardo

«Questo rappresenta un aspetto 
critico, perché il territorio lec-
chese ha forte prevalenza di unità 
unifamiliari. La situazione di 
stallo che si è creata nei mesi 
scorsi, superata proprio in que-
sto periodo, renderà complicato 
il raggiungimento di questa so-
glia anche in relazione alle forni-
ture dei materiali e alla possibili-
tà dei tecnici di redigere una dia-
gnosi energetica puntuale su cui 
impostare i lavori». 

Tanto più che il 30% deve ri-
guardare l’intervento trainante 
nell’ambito dell’operazione che 
dovrà portare l’edificio a miglio-
rare la propria efficienza energe-
tica di due classi. 

Diverso invece, sempre re-
stando al Superbonus, il tratta-
mento di case popolari e coope-
rative a proprietà indivisa, che 
godranno dell’agevolazione pie-
na fino al 31 dicembre 2023, a 
patto che al 30 giugno preceden-
te abbiano completato il 60% 
delle opere. Nei territori colpiti 
da eventi sismici dall’aprile 2009 
in avanti, invece, la misura del 
110% è prorogata senza condizini 
fino a tutto il 2025. Questo può 
interessare i lecchesi proprietari 
ad esempio di seconda casa in 
territori con queste caratteristi-
che.
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SUPER BONUS 110%

Edilizia: i principali contributi 

L’EGO - HUB

DETRAZIONE

PERIODO Persone fisiche su singola unità immobiliare, a condizione che al 30/06/2022
abbiano completato il 30% delle opere, 31/12/2022.

0 110

110%

Edifici da 2 a 4 unità immobiliari anche in comproprietà, Condomini e
Organizzazioni non lucrative 110% al 31/12/2023 - 70% al 31/12/2024 - 65%
al 31/12/2025

IACP e cooperative a proprietà indivisa a condizione che al 30/06/2023 abbiano
completato il 60% delle opere, 31/12/2023.

Interventi nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici dal 1° aprile 2009,
laddove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, 110% fino al 31/12/2025
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n Allo Sportello
di via Galilei 
richieste 
anche da 15 imprese
ogni giorno

n I contributi
sono un volano
importante 
per la filiera
delle costruzioni
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«Le strade sono la vera emergenza»
Il caso. Il prefetto Castrese De Rosa lascia Lecco, ma individua la sfida più difficile per l’immediato futuro
«Con i cantieri che partiranno nei prossimi mesi e anni per le  Olimpiadi  il rischio è che si paralizzi tutto»

carabinieri intervenuti, il traffi-
co è stato interrotto per circa 
un’ora e deviato lungo via Filzi 
per bypassare il punto dell’inci-
dente.

Non è la prima volta che av-
vengono investimenti lungo 
viale Montegrappa, anche se in 
passato sono avvenuti soprat-
tutto in orario serale. Avevano 
spinto il Comune a una migliore 
illuminazione degli attraversa-
menti pedonali e alla realizza-
zione di separatori di corsie in 
cemento, come avvenuto da-
vanti all’ospedale. Così invece 
non è nel tratto di viale Monte-
grappa dove è avvenuto l’inci-
denti di ieri, peraltro in un pun-
to molto vicino alla trafficata 
rotonda con corso Promessi 
Sposi, oltre che alla scuola di 
Acquate. S. Sca.

STEFANO SCACCABAROZZI

Il prefetto Castrese 
De Rosa lascia Lecco per assu-
mere il suo nuovo incarico a Ra-
venna lasciando in eredità due 
temi per l’agenda istituzionale 
del territorio: la viabilità locale 
da lui definita colabrodo con la 
prossima gestione dei cantieri 
per le Olimpiadi e il rischio delle 
infiltrazioni ’ndranghetiste so-
prattutto ora che arriveranno i 
fondi del Pnrr e di Milano-Cor-
tina 2026. Due argomenti forte-
mente connessi che secondo De 
Rosa dovranno vedere un conti-
nuo coordinamento da parte 
delle istituzioni territoriali.

«Al mio successore – ha spie-
gato - lascio una prefettura che 
ha un costruito un rapporto 
molto solido con la città, con 
tutto il mondo economico, so-
ciale e istituzionale. Chi verrà 
dopo di me troverà una Lecco 
che potrà affrontare le grandi 
sfide che la attendono. In primo 
luogo quella della viabilità, che 
non esito a definire colabrodo. 
Questa è la vera emergenza del 
territorio come dimostrato da 
quanto accaduto venerdì scor-
so, quando un cartello, che per 
poco non ha ammazzato qual-
cuno, si è staccato dal Ponte 
Manzoni e ha creato quel caos 
mettendo in ginocchio per ore 
la circolazione».

Il coordinamento

Poi la gestione delle opere che 
dovranno essere realizzate in 
vista delle Olimpiadi: «Con i 
cantieri che partiranno nei 
prossimi mesi e anni, il rischio è 
che si paralizzi tutto. È impor-
tante avere tavoli quotidiani per 
gestire la tempistica, non posso-
no certo partire tutte insieme, e 
la programmazione per evitare 
che si blocchi subito il traffico».

Interventi, per esempio quel-
li per la riqualificazione della 

Statale 36, la terza corsia del 
ponte Manzoni, il consolida-
mento della Monte Piazzo, il 
completamento dello svincolo 
di Piona e il peduncolo di Der-
vio, ritenuti fondamentali: «Su 
questo tema – prosegue – chie-
do al territorio di non dividersi, 
di fare fronte comune, perché il 
gap infrastrutturale non aiuta, 
non agevola le imprese, rappre-
senta una vera croce per gli au-
tomobilisti. Ci sarà nei prossimi 
mesi da soffrire con i tanti can-
tieri che apriranno. Lecco non 
merita questa viabilità colabro-
do».

I rischi  in agguato

Interventi che secondo il pre-
fetto De Rosa devono necessa-
riamente partire da una mag-
giore attenzione per le manu-
tenzioni: «Quel cartello volato 
sulla Super da tempo era dan-
neggiato e pericolante, Non è 
stato subito sistemato  nono-
stante le nostre mille sollecita-
zioni, della prefettura e dei cara-
binieri, per incuria, perché nes-
suno ha pensato a rimuoverlo 
immediatamente».

Il tema delle grandi infra-
strutture è collegato al rischio 
infiltrazioni: «Lecco ha una pre-
senza di criminalità organizzata 
molto forte, che non farà sconti, 
che sicuramente sotterranea-
mente cercherà di infiltrarsi nei 
prossimi anni e per questo dob-
biamo rimanere vigili. Fortuna-
tamente in questa provincia ab-
biamo investigatori molto bra-
vi, ma c’è comunque sta da stare 
attenti. Faccio un appello alla 
città a non abbassare mai la 
guardia, perché è un fronte cal-
do. Lecco ha presenza di fami-
glie storiche ’ndrangheta che 
certamente non rimarranno a 
guardare con l’arrivo dei fondi 
per Olimpiadi e Pnrr».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il saluto ai giornalisti del prefetto Castrese  De Rosa, che lascia  Lecco per Ravenna FOTO MENEGAZZO

Il Barro non basta più
Dopo vent’anni è vecchio

Sono passati più di 20 
anni dall’inaugurazione della 
galleria Monte Barro e dell’at-
traversamento cittadino. Un’in-
frastruttura attesa da decenni 
dal territorio e che avrebbe do-
vuto liberare la città di Lecco dal 
traffico, permettendo a merci, 
turisti e auto di passaggio di 
bypassare la vecchia statale che 
transitava da Valmadrera, evi-
tando di doversi poi immettere 
nel traffico cittadino di Lecco.

Oggi, con un traffico notevol-
mente aumentato, la principale 
infrastruttura del territorio mo-
stra costantemente la sua inade-
guatezza.

La chiusura del ponte Man-
zoni e del tunnel del Barro per 
sette ore, nel tardo pomeriggio e 
nella serata di venerdì scorso, ha 
messo totalmente in ginocchio 
la viabilità del territorio. Tempi 
di percorrenza di tre ore per una 
decina di chilometri, automobili 

e residenti ostaggio dal traffico 
fino all’una di notte, il tutto sen-
za informazioni dettagliate e in 
tempo reale su quanto stava ac-
cadendo. 

Una giornata nera dal punto 
di vista della viabilità figlia non 
di un incidente particolarmente 
grave, ma di un cartello danneg-
giato da mesi, segnalato più vol-
te ad Anas, che ha improvvisa-
mente ceduto, colpendo un’auto 
in transito sulla carreggiata op-
posta, su cui viaggiavano tre per-
sone. Una tragedia soltanto sfio-
rata che ha riacceso il dibattito 
sul territorio circa le infrastrut-
tura da realizzare, ma anche sul-
la capacità di gestire un piano 

d’emergenza.
Se Anas non ha ancora dato 

una spiegazione chiara e ufficia-
le sul motivo per cui Monte Bar-
ro e Ponte Manzoni sono rima-
sti chiusi per sette ore in en-
trambe le direzioni, non è anco-
ra stato spiegato dal Comune di 
Lecco e dagli enti superiori per-
ché non è stato invertito il senso 
del traffico sul ponte Vecchio 
permettendo di avere una via di 
accesso in più alla città in un mo-
mento in cui la città era intera-
mente bloccata per le auto che 
dovevano raggiungere il lungo-
lago. E non è la prima volta che il 
traffico cittadino va in tilt per un 
blocco in superstrada.

Travolta sulle strisce in viale Montegrappa: donna grave
Stava attraversando 

viale Montegrappa sulle strisce 
pedonali quando è stata investi-
ta da un’auto, finendo sbalzata 
in avanti per una decina di me-
tri e cadendo rovinosamente 
sull’asfalto. Una donna di 75 an-
ni, è stata soccorsa ieri mattina 
nel tratto di strada davanti al 
supermercato Iperal, per poi 
essere trasportata in codice 
rosso al vicino ospedale Manzo-
ni,  pur rimanendo sempre co-
sciente. 

In pronto soccorso gli è stata 
riscontrata la frattura di una 
gamba, un trauma cranico e un 
trauma facciale. Fortunata-
mente nel corso della giornata 

di ieri le sue condizioni sono via 
via migliorate.

Erano le 9.30 quando la si-
gnora è stata travolta da un  Mi-
ni Countryman  nero, che si sta-
va dirigendo in direzione di 
Germanedo. La donna al volan-
te, di circa 50 anni, dopo l’inci-
dente si è immediatamente ac-
costata nel vicino parcheggio 
delle scuole di Acquate e ha dato 
l’allarme. Ai carabinieri inter-
venuti insieme alla Croce rossa 
avrebbe raccontato di non aver 
visto, se non all’ultimo, la signo-
ra che stava attraversando a 
causa del sole che l’avrebbe ab-
bagliata per qualche istante 
proprio mentre transitava nei 

pressi delle strisce pedonali.
I primi a soccorrere l’anziana 

signora sono stati dei lavoratori 
di Econord che stavano racco-
gliendo la spazzatura proprio in 
quel tratto di strada. Richiamati 
dal boato che hanno avvertito, 
hanno immediatamente pre-
stato i primi soccorsi alla donna 
investita. 

Sull’asfalto, a una decina di 
metri di distanza dalle strisce 
pedonali e dal punto in cui è av-
venuto l’incidente, era presente 
una macchia di sangue, dovuta 
alla ferita alla testa riportata 
dalla signora.

Per permettere le operazioni 
di soccorso e i rilievi da parte dei I rilievi dei carabinieri sul luogo dell’incidente

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341.599.064

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it,  Mario Cavallanti m.cavallanti@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Lorenzo Bonini  l.bonini@laprovincia.it, 

Lorenza Pagano l.pagano@laprovincia.it, Enrico Romanò e.romano@laprovincia.it.
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Daniele Riva: “Un dono ‘impegnativo’ che mi onora”

Il riconoscimento è stato consegnato dal mariologo lecchese Adriano
Stasi

LECCO – Il presidente di Confartigianato Imprese Lecco, Daniele Riva ha ricevuto lo
Stemma di Accademico Pontificio. Il riconoscimento gli è stato consegnato dal mariologo
lecchese Adriano Stasi a nome del presidente della Accademia Mariana Internazionale
– Città del Vaticano, padre Stefano Cecchin.

“Un dono ‘impegnativo’ che mi onora – commenta Riva -. ‘Grazie’ è una parola che ci
troviamo a ripetere spesso durante la vita, a volte con superficialità e noncuranza. Ma
quando si tratta di una gratitudine sincera, un semplice grazie è l’unica cosa da dire che
possa assumere un senso profondo”.
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Il Movimento di Confartigianato ha fatto una donazione
per sostenere la bellissima realtà

Artigianato e lavoro manuale come riscatto e sostegno per donne
impegnate nel difficilissimo cammino di integrazione

LECCO – Il Movimento Donne Impresa di Confartigianato Imprese Lecco ha incontrato
stamattina le rappresentanti del laboratorio di artigianato sociale “Il Segreto di
Penelope” per una donazione a sostegno delle attività dell’associazione che si occupa di
avvicinare donne migranti alla lavorazione artigianale attraverso laboratori di feltro, cucito
e bijoux.

La referente del Movimento Donne di Confartigianato, Silvia Dozio

All’incontro, svolto presso il laboratorio in piazza Cermenati, hanno partecipato la
referente del Movimento Donne di Confartigianato, Silvia Dozio, la presidente del Segreto
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di Penelope, Caterina Cattaneo, le volontarie dell’associazione e alcune donne che
partecipano al progetto.

La presidente del Segreto di Penelope, Caterina Cattaneo

“Questa iniziativa trae spunto dall’incontro di qualche mese fa con la scrittrice e
amica Maria Giovanna Luini in cui ha presentato il suo ultimo libro ‘Parla come ami’ –
ha detto Silvia Dozio -. Al termine ha regalato all’associazione venti copie del suo libro con il
desiderio di fare una donazione a una associazione che aiutasse le donne. Grazie a Susanna
De Maron sono venuta a conoscenza de ‘Il Segreto di Penelope’ che aiuta le donne a
crescere ed emanciparsi. Purtroppo Maria Giovanna non ha potuto essere qui oggi ma credo
che essendo il titolo del suo libro ‘Parla come ami’ avrebbe sicuramente avuto parole
d’amore per questo progetto”.

https://lecconotizie.com/economia/lecco-economia/parla-come-ami-lincontro-del-movimento-donne-impresa-con-la-scrittrice-maria-giovanna-luini/
https://lecconotizie.com/economia/lecco-economia/parla-come-ami-lincontro-del-movimento-donne-impresa-con-la-scrittrice-maria-giovanna-luini/
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“Siamo un gruppo di volontari che nel 2016, in seguito alla grande immigrazione che ha
coinvolto il nostro territorio, si è chiesto dove fossero tutte le donne – ha spiegato la
presidente Cattaneo -. Si assisteva a un grande passaggio di uomini ma le donne non si
vedevano, perciò siamo andati a cercarle là dove le cooperative le ospitavano ma dove
restavano spesso chiuse in uno stato di apatia e frustrazione. Da qui è nato il desiderio di
dar loro una possibilità di essere in un’Europa che potesse aiutarle a ritrovare la libertà e
dar senso alla loro fuga. Nel 2018 un’idea si è trasformata in sperimentazione e grazie
all’incontro con una maestra feltraia c’è stata la possibilità di realizzare un grande tappeto
collettivo. Intorno a questo tappeto collettivo si è creata unità e si è capito che lavorare con
le mani, quindi l’artigianato, era una grande chance per elaborare tanti aspetti di sé”.
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Oggi il laboratorio è diventato permanente ed è nata l’associazione “Il Segreto di
Penelope”, le donne qui possono trovare un luogo di riscatto, si lavora il feltro, c’è un
laboratorio di cucito e uno di gioielli. Un luogo dove nascono opere d’arte che parlano di ciò
che tutte queste donne hanno affrontato e stanno affrontando.
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“Il focus della nostra associazione è un’accoglienza con il cuore. Il senso è quello di
riunirci tra donne e dire ‘siamo qui’, coltivando un rapporto che diventa amicizia e comunità
– ha continuato la presidente -. Questo non è un punto di arrivo, ma è un luogo dove le
donne si riposano durante il loro difficilissimo cammino di integrazione. Il laboratorio è un
luogo dove si può parlare, confidare le proprie paure, le gioie, i pianti. Non è solo il lavoro,
ma è un gruppo affettivo che si ritrova per far qualcosa con le mani”.
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In pochi anni sono state accolte una trentina di ragazze, alcune di passaggio, altre hanno
trovato la loro strada. Il Segreto di Penelope si rivela grazie a un passa parola che porta le
ragazze nei bellissimi spazi messi a disposizione dal prevosto don Davide Milani: “Non è
fondamentale quanto tempo le ragazze passano qui, ma la qualità di questo tempo – ha
concluso la presidente -. Il laboratorio è aperto il martedì, mercoledì e giovedì. E’ bello
perché a poco a poco tante persone si sono affezionate alla nostra piccola associazione”.
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“Qui abbiamo la possibilità di fare molte esperienze – ha raccontato Joi, una delle prime
ragazze accolte dall’associazione -. Nessuna di noi avrebbe mai pensato di poter aver questa
possibilità, di imparare a fare queste cose e per noi è davvero meraviglioso”.

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/03/Donne_Impresa_Confartigianato_Segreto_di_Penelope2.jpg
https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/03/Donne_Impresa_Confartigianato_Segreto_di_Penelope3.jpg
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https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/03/Donne_Impresa_Confartigianato_Segreto_di_Penelope7.jpg
https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/03/Donne_Impresa_Confartigianato_Segreto_di_Penelope9.jpg
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